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Referendum su Art.18  

 
La definitiva approvazione da parte del Parlamento della Riforma del Mercato del 
Lavoro ed in particolare le radicali modifiche apportate all’art. 18 dello Statuto dei 
Lavoratori consentono alle imprese, nel maggior numero dei casi, di licenziare 
ingiustamente i lavoratori a fronte di un modesto risarcimento in luogo del precedente 
diritto del lavoratore al reintegro nel posto di lavoro. 
La riforma, quindi, si sostanzia in un gravissimo attacco ai diritti dei lavoratori ed alla 
dignità stessa del lavoro.  
Le conseguenze della Legge Fornero appaiono ancor più gravi in quanto si 
inseriscono in un quadro recessivo che ha  già determinato la perdita di centinaia di 
migliaia di posti di lavoro, con una disoccupazione in costante aumento. In tale 
contesto, per chi perde il posto di lavoro a causa di un licenziamento ingiusto, le 
possibilità di trovarne un altro sono pressoché nulle. 
Peraltro la promessa del Governo di voler intervenire per rendere più stabili i rapporti 
di lavoro limitando l’uso dei contratti precari è stata disattesa: le timide modifiche 
introdotte non sono assolutamente in grado di invertire la tendenza e di avviare verso 
la stabilizzazione i troppi contratti precari che stanno avvelenando una generazione 
che o non ha lavoro o ne ha uno precario e sottopagato. 
Per tutti questi motivi il Comitato Centrale della FNA, riunito a Mogliano Veneto 
in data 26-27 settembre 2012, ribadisce la propria ferma opposizione a tali 
misure, impegnando tutte le strutture della Federazione e invitando i propri 
iscritti a sostenere le iniziative referendarie tese a cancellare le modifiche all’art. 
18 e a ripristinare il diritto del lavoratore al reintegro nel proprio posto di 
lavoro a fronte di un licenziamento illegittimo. 
 
 
Mogliano Veneto, 27 settembre 2012 


